
POLITICA INTERNA 

Al congresso delTAnpi 
il massimo esponente 
dell'Alta Corte, Ettore Gallo 
attacca il presidenzialismo 

«I mali dell'Italia sono 
stragi e tentati golpe» 
«Bisogna cambiare gli uomini 
non stracciare la Costituzione» 

V Un gran capo «plebiscitato»? 
«C'è già stato Hitler» 
«Vogliamo la Repubblica di tutti, non del Presidente. 
Non vogliamo una seconda Repubblica, come non 
vogliamo continuare a vivere in questa nella quale ci 
hanno costretto». Con parole durissime, il presidente 
della'Corte Costituzionale Ettore Gallo ha denuncia
to ieri al congresso dell'Anpi «i mali che affliggono l'I
talia e che non dipendono dalla Costituzione». Un 
presidente «plebiscitato»? «C'è già stato Hitler». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNEKMELETTI 

M BOLOGNA. Le antiche vol
te dell'*x chiesa di Santa Lucia 
sembralo venire giù per gli ap
plausi. Altro che «prolusione» 
accademica. Il presidente del
la Corte Costituzionale, Ettore 
Callo, mostra subito 11 suo car
toncino di delegato dell'Anpi e 
spiega cosa bisogna (are per 
costruir» - è scritto nel cartello 
dietro hi presidenza - queir-I
talia giusta ed onesta» nella 
quale I partigiani credono an
cora. «Siamo rimasti pochi ed 
anziani, ma dietro a noi c'è tut
ta l'Hall!; sana che lavora», dice 
il presid ente. Sembra che tutti i 
mali di questa Italia siano stati 

provocati da loro, dai partigia
ni che si ribellarono al fasci
smo, che (ecero la guerra, che 
costruirono la Repubblici e la 
Costituzione. Ettore Gallo si ri
bella, non accetta falsificazioni 
ed attacchi strumentali. E con 
orgoglio dice quali siano le co
se da cambiare e quelle da iti
nere ben strette, se si vuole 
«quella Repubblica che aveva
mo sognato». 

«1 mali che affliggono l'Italia 
- dice con analisi impietosa -
non dipendono dalla Costitu
zione, ma dagli intrighi di po
tere, dai tentativi golpisti, dallo 
stragismo impunito, dalle as

sociazioni criminali coperte da 
oscure complicità, dalla corru
zione dilagante, dallo spreco 
selvaggio, e dall'appropriazio
ne delle istituzioni da parte de? 
gli apparati di alcuni partiti». 
Non è questa la Repubblica 
•per la quale è stato versato il 
sangue della Resistenza». «Sia
mo stanchi di questo modo di 
fare funzionare la Repubblica 
e di stracciare i principi fonda
mentali della Costituzione, ma 
non siamo stanchi né della Co
stituzione né della Repubblica 
che sono fondate sul sangue 
della Resistenza. Basterà che ci 
siano al Parlamento ed la go
verno uomini di volontà che 
restituiscano alle istituzioni il 
rispetto e II valore che è scritto 
nella Costituzione». 

Il presidente della Corte par
la ai «compagni partigiani», e 
denuncia le assunzioni com
piacenti da parte di assessori o 
sottosegretari, l'inefficienza 
dei servizi, lo squallore di certi 
ospedali, la fatica di vivere per 
chi non sia ne corrotto né ma
fioso. Ma per per porre rimedio 
a questa drammatica realtà 

•non si debbono cambiare Co
stituzione e Repubblica. Sono 
gli uomini che vanno cambiati, 
è il modo di fare politica, di 
amministrare, di governare, 
che deve cambiare». Ettore 
Callo non vuole fare «d'ogni er
ba un fascio». Anche lui cono
sce uomini politici che «vivono 
in rettitudine», che «non hanno 
occupato nemmeno una pan
ca». Ma ci sono «alcuni dirigen
ti di alcuni partiti» che «non 
guardano al bene del Paese 
ma al partito o persino alla fa
zione». 

Qualche adeguamento alla 
struttura costituzionale va at
tuato, ed Ettore Callo fa preci
se proposte: «Accelerare la for
mazione delle leggi, dare più 
prestigio e centralità al Parla
mento, prestigio e potere poli
tico al Presidente del Consi
glio, modifica della legge elet
torale». Ma subilo precisa: 
«Non c'è bisogno di rincorrere 
avventure, cariche bensì di 
fantasia ma anche di gravi pe
ricoli. Ma soprattutto non pos
siamo privarci delle garanzie 
che i costituenti hanno posto a 

difesa della Costituzione». Pri
ma di tutto, la stessa Corte Co
stituzionale che ha II compito 
di annullare le leggi non con
formi alla Costituzione. Alla 
stessa Corte - ricorda Ettore 
Gallo - «spetta anche giudica
re dei delitti di alto tradimento 
o di attentato alla Costituzione 
che dovessero essere com
messi dal Presidente della Re
pubblica, sempre che il Parla
mento ritenga di porlo in stato 
di accusa». 

Il presidente della Corte non 
6 d'accordo nemmeno con 
procedure che vogliano facili
tare la modifica della Costitu
zione. «Accorciando i tempi, 
diminuendo i quorum neces
sari o inserendo altre ghreml-
nelle, si mira ad indebolire la 
garanzia dei nostri diritti pia 
sacri». Fra gli applausi dei par
tigiani sterra poi un durissimo 
attacco all'ipotesi di Repubbli
ca presidenziale. «Quanto al 
capo plebiscitato dal popolo, 
munito di amplissimi poteri e 
"custode della Costituzione", 
nmanderei a Schmitt che lo 
aveva tanto auspicato in pole

mica con Kelsen fautore inve
ce di un pluralismo democrati
co. Alla fine Schmitt l'ha avuta 
vinta ed ha ottenuto il gran ca
po plebiscitato: era Adolf Hit
ler». Per chi crede che non esi
stano più condizioni per cosi 
gravi conseguenze, Ettore Gal
lo cita Montesquieu. «Ogni uo
mo che detiene il potere tende 
ad abusarne e si spinge cosi 
lontano lino a toccare il limi
te». «Per questo - dice con for
za - non vogliamo un'altra, 
una diversa o seconda Repub
blica, come non vogliamo 
continuare a vivere in questa 
nella quale ci hanno costretto. 
Noi vogliamo che sia realizzata 
quella che con il sangue del 
nostri morti è stata scntta nella 
Costituzione, quella degli idea
li partigiani. La Repubblica di 
tutti e non del Presidente». 

Sono tutti in piedi, per Ettore 
Callo ci sono abbracci ed ap
plausi. Primo fra tutti Arrigo 
Boldrini, la cui relazione aprirà 
il congresso. Parla Massimo 
D'Alema. a nome del Pds. 
•Dalla Resistenza - dice - è na
ta la forza che ha sconfitto ter-

Ettore Gallo 
presidente 
della Corte 
Costituzionale 

ronsti neri e rossi, ha combat-
tutto Gladio e P2. Occorre un 
nuovo patto fra gli italiani, e 
non può che npartire dalla Co
stituzione. Guardiamo ad una 
democrazia compiuta, avan
zata, aperta. Il logoramento in 
atto non giova a nessuno. Sen
tiamo l'urgente bisogno di 
uscire dalla confusione per un 
confronto trasparente nel qua
le i cittadini siano in grado di 
comprendere fra ipotesi distin
te ma chiare. Nessuno pensi di 
giovarsi dello sfascio- ad esse
re sconfitta sarebbe la demo
crazia». Un applauso saluta 
l'arnvo del presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini. «Sa
rei prudente - ha detto - sull'i
potesi di una nuova Costituen
te. Primo compito è difendere 
la Costituzione e la Repubblica 
cosi come sono. Stiamo attenti 
a non confondere le revisioni, 
le integrazioni e l'aggiorna
mento del sistema con una 
qualunque forma di contesta
zione o negazione dello stes
so. Dobbiamo preoccuparci di 
completare l'opera del costi
tuente, non di rovesciarla». 

A Caprera in pellegrinaggio garibaldino il leader socialista assicura: al congresso non aprirò la crisi 
Bacchettate al capo del governo che vuole «controfirmare» il messaggio del presidente sulle riforme 

Craxi: «Su Cossiga, Andreotti ha torto marcio» 
Dopo il Garibaldi «presidenzialista» e quello «regio
nalista», ecco il Garibaldi dei referendum istituzio
nali. A Caprera Bettino Craxi celebra a modo suo 
l'eroe dei due mondi, ricordandone gli «appelli alla * 
volontà del popolo». Per «Andreotti una rassicurazio- • 
ne e una frecciata: «Non abbiamo indetto il congres
so per aprire la crisi, ma sul messaggio di Cossiga il.^| 
presidente del Consiglio ha torto marcio...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• • CAPRERA. Un'accoglien
za che più garibaldina non si 
può. Appena Bettino Craxi 
varca il cancello di casa Gari
baldi, gli si fa incontro una 
banda musicale, in Impecca
bile cam eia rossa, che intona 
l'inno di Mameli. Altri «gari
baldini» inel senso di aderenti 
aUVAssociazione Garibaldi», 
sono sparsi, tra il (olio pubbli
co di turisti e dirigenti sociali
sti Il corteo va a rendere 
omaggio alla tomba di Giu
seppe Garibaldi, si raccoglie 
in silenzio per un minuto, per 
tornare infine verso il palco, in 
mezzo al giardino. Dove Giu
seppe Garibaldi (nel senso 
del pronipote) pronuncia 
qualche parola di ringrazia
mento e vede la parola a) gra
dito ospite, Bettino Craxi 

Un altro due giugno a Ca
prera. Il segretario socialista 
continua una tradizione che 
dura ormai da una decina 

d'anni, prima ancora del suo 
passaggio a palazzo Chigi. Ma 
al di la delle apparenze, non è 
quasi mal un semplice rito. 
Spesso infatti Craxi utilizza il 
palco di Caprera per lanciare 
attualissimi messaggi politici, 
adattandoli a modo suo all'e
roe dei due mondi. Due anni 
fa. aveva cosi «scoperto» Il Ga
ribaldi «presidenzialista» e de
cisionista. L'anno scorso inve
ce, nel pieno delle polemiche 
sul leghismo, aveva citato un 
paio di discorsi sul regionali
smo e sull'unita dello Stato. E 
questa volta? In modo magari 
più sfumato e indiretto, non 
manca il riferimento alla gran
de battaglia socialista del mo
mento, quella cioè per sotto
porre al popolo l'ipotesi di re
pubblica presidenziale. Ecco 
infatti tratteggiato un Garibal
di «convinto che la democra
zia si realizza compiutamente 
solo attraverso la piena 

Bettino Craxi. segretario del Psl 

espressione della sovranità 
popolare», con una sua preci
sa ipotesi di riforma: «Bisogna 
proporzionare - cosi continua 
la citazione di Craxi - l'autori
tà del potere legislativo ed 
esecutivo, rivedendo lo Statu
to, insufficiente ed inferiore ai 
nuovi bisogni della Pania». 

Il resto sono cose, in gran 
parte, già dette. Ancora la po
lemica indiretta con le teghe, 

alle quali Craxi ricorda, sem
pre in omaggio a Garibaldi, 
che «l'unità della nazione non 
può sopportare divisioni, se
paratismi, contrapposizioni 
forzate, pena un'involuzione 
disastrosa». Poi la contrappo
sizione, anche questa non 
nuova, tra II socialismo dog
matico marxista e quello «ri
formista» proprio di Garibaldi. 

Ma il suo discorso politico è 

tutt'altro che finito. Riprende 
un'oretta più tardi, davanti al
la tavola imbandita di un risto
rante all'aperto, rivolto ai 
commensali giornalisti. Tra 
un'insalata, una spigola e 
molte sigarette adesso Craxi 
va a ruota Ubera. Comincia 
con Andreotti e con la sua 
«pretesa» di controfirmare il 
messaggio del capo dello Sta
to al Parlamento: «Ho chiesto 

le carte, per approfondire il 
problema sotto i vari profili, 
ma ad occhio e croce mi sem
bra che il presidente del Con
siglio abbia torto marcio». 
Continua con II referendum di 
domenica prossima sulle pre
ferenze e con L'appello al voto 
di Bobbio: '«Io domenica pros
sima sarò a Beirut e lunedi a 
Istanbul (per una missione 
Onu, ndr). Andare a volare 
per una cosa inutile, sbagliata 
e anticostituzionale non mi 
sembra un grande esercizio di 
attivismo democratico. Bob
bio - continua Craxi - è di si
curo saggio, ma non giurerei 
sulla sue infallibilità». Altro ca
pitolo, le elezioni anticipate. Il 
segretario del Psi ripete che 
«la legislatura è entrata in una 
fase conclusiva, non è in con
dizione di affrontare una te
matica cosi complessa come 
quella delle riforme istituzio
nali» Ma poi, lancia un segna
le distensivo ad Andreotti: «Ci 
tengo a sottolineare che non 
abbiano indetto un congresso 
straordinario per aprire una 
crisi di governo, ma per mette
re a punto le nostre proposte 
programmatiche soprattutto 
in tema di riforme istituziona
li, sulle quali c'è una certa 
confusione. Mi auguro che il 
Parlamento - continua Craxi -
riesca a dipanare questa ma
tassa, tra tante teorie contra
stanti e riesca a trovare una 

piattaforma sulla quale possa
no convergere la maggior par
te delle forze politiche e poi 
decidere il modo in cui icitta-

. dinl possano intervenire. E'i-
' nammissibile che di riforme 
istituzionali abbiano la possi-

• bilie* e il diritto di intervenire 
tutti, filosofi, scrittori, scienzia
ti, politici e gesuiti, ma non i 
cittadini della Repubblica». 
Ganbaldi docet. E «non è il ca
so di innervosirsi e neanche di 
litigare più di tanto, perchè è 
comunque materia che andrà 
al prossimo Parlamento». Ma
gari con un accordo a sinistra? 
«Se ci sarà, bene», ribalte sen
za troppa convinzione. E nel
l'interminabile pranzo-intervi
sta (più di tre ore) ci finisco
no naturalmente anche Cic
chetto («sono d'accordo con 
chi lo definisce ondivago»), 
D'Alema («L'ho incontrato so
lo una volta, in una roulotte, e 
andavo di fretta: lo seguo con 
rispetto e attenzione, ma ho 
l'impressione che anche lui 
abbia una robusta educazio
ne anti-socialista»), papa 
Woytjla («alcune sue predica
zioni sono di altissimo valore 
morale e sociale, altre mi ri
sultano incomprensibili nella 
loro rigidità dogmatica») e di 
nuovo Andreotti: «La nomina 
a senatore a vita non è un 
pensionamento, Fanfani in 
questo ruolo ha anche guida
to un governo, anche se per 
una stagione effimera...». 

Il capo dello Stato in un'intervista torna sui rapporti tra cattolici e politica 

«Per essere cristiani basta il battesimo 
La De rischia d'essere solo partito di potere» 
•Per essere cristiani non è obbligatorio essere di un 
determinato partito, basta il battesimo». Cosi dice 
Francesco Cossiga in un'intervista alla rivista «30 
giorni». «La De - ammonisce il capo dello Stato - ri
schia sempre di più di diventare un partito di pura 
gestione del potere e dell'esistente». Nella ricorren
za del 2 giugno, Cossiga evoca il referendum, e la «li
bera e sovrana volontà popolare». 

• ROMA. La libertà di scelta 
(e di voto) dei cattolici: il valo
re dello strumento referenda
rio; l'ombra dei «cattivi mae
stri» negli anni cupi del terrori
smo. Il fine-settimana di Fran
cesco Cossiga è stato dei più 
attivi. E in diverse occasioni il 
capo dello Stalo ha ripetuto o 
puntualizzalo le sue convin
zioni su argomenti che aveva 
già fatto oggetto di ripetute 
«esternazioni». 

In una intervista pubblicata 

sull'ultimo numero della rivista 
intemazionale «30 giorni», il 
presidente si è diffuso sui rap
porti tra cattolici e politica. 
«Per essere cristiani - ha detto 
fra l'altro - non è obbligatono 
essere di un determinato pani
lo, basta il battesimo». Cossiga 
si è anche soffermato sul ruolo 
storico della De: «Adesso, se 
non fa attenzione, la De rischia 
sempre di più di diventare un 
partito di pura gestione del po
tere e dell'esistente. Gestire l'e

sistente può anche essere la 
funzione di un partito, ma a 
quel punto non può essere ob
bligatorio per un cristiano far 
politica in questo tipo di parti
to». 

•Oggi - prosegue Cossiga -
alcuni dei motivi di carattere 
storico che rendevano oppor
tuna e forse anche moralmen
te doverosa in senso elico-reli
gioso l'unità o la tendenziale 
unità dei cattolici in un panilo 
sono venuti meno». E d'altra 
parte è «impensabile», secon
do Il presidente, che «una mis
sione tanto impegnativa e uni
versale» come quella della sal
vezza possa trovare «forma e li
mite concreto In un solo parti
to stonco». Secondo Cossiga è 
«pienamente legittimo» che la 
Conferenza episcopale italia
na «faccia attenzione a che 
non vada perduto il patrimo
nio di esperienza e di forza co
stituito dal partito della Demo
crazia Cristiana»; ma la «dele-
glttimazlone» della De può na

scere invece da «un'opposizio
ne che sia politica. Il dire, ad 
esempio, che i democristiani 
non sanno governare». In que
sta materia, «non può essere 
giudice la Conferenza episco
pale italiana, perchè attiene ad 
una funzione puramente poli
tica». 

In occasione del messaggio 
per la celebrazione della festa 
della Repubblica, ieri mattina, 
Il capo dello Stato ha ricordato 
che il 2 giugno del 1946 il po
polo italiano «volle e scelse la 
Repubblica, pronunciandosi, 
con lo strumento del referen
dum a suffragio universale di
retto per la prima volta nella 
sua storia, ed Intraprendendo 
cosi un cammino irreversibile 
di democrazia e di libertà». 
L'anniversario del 2 giugno -
ha aggiunto Cossiga - «è la pri
ma tra le solennità civili della 
Repubblica, poiché in esso si 
nconosce e si onora nel popo
lo l'unico, vero depositario del
la sovranità». «La libera e sovra

na volontà popolare - ha con
cluso con un evidente riferi
mento alle polemiche di oggi 
sull'uso dello strumento refe
rendario - è l'autentico fonda
mento del nostrro stato, della 
stessa Costituzione». 

Sabato mattina, invece, du
rante l'incontro al Quirinale 
coi candidati ai David di Dona
tello, Cossiga si era rammari
cato per l'assenza d'un folto 
numero di giovani registi, sce
neggiatori e attori, che hanno 
disertato l'incontro con lui. «I 
motivi per non venire qui - ha 
detto - sono tanti e io sono 
pronto ad accettarli tutti. Però 
una cosa mi addolora: non si 
può dire che non si viene qui 
perchè sono stato ministro del
l'Interno ed ho gestito un mo
mento doloroso. Perchè io 
queste cose le ho gestite, ma 
sono vivo. GII altri le hanno ge
stite, istruiti da cattivi macstn, e 
hanno pagato o pagano dolo
rosamente il conto con la giu
stizia». 

Chiaromonte: 
Cossiga potrebbe 
dire dò che pensa 
aICsm 

«Quando interviene nel merito dei problemi Cossiga non 
può meravigliarsi di essere contraddetto, perché le sue 
idee valgono esattamente come quelle di qualunque al
tro». Lo afferma il senatore Gerardo Chiaromonte (nella 
foto), presidente della commissione parlamentare Anti
mafia, in un'intervista ali Mattino. Secondo Chiaromonte, 
per quanto riguarda la magistratura, «invece di parlare a 
braccio nelle più svariate occasioni Cossiga potrebbe di
re quello che persa al Consiglio superiore della magi
stratura di cui è presidente». Sempre in merito ai magi
strati, il presidente della commissione Antimafia ha detto 
che questi «hanno un malinteso senso dell'autonomia 
che sconfina nel corporativismo Ma ciò nonostante vo
glio mettere in guardia contro il tiro a segno nei confronti 
dei magistrati, sport pericoloso che sta prendendo piede 
nel nostro paese» 

Di Donato: la De 
vuole scaricare 
il Psi e imbarcare 
il Pds nel governo 

«I democristiani vogliono 
imbarcare il Pds nel gover
no scaricando il Psi». Lo af
ferma il vicesegretario so
cialista, Giulio Di Donato, 
in un'intervista al settima-
naie Panorama in edicola 
oggi. Secondo Di Donato 

nella De «si sta sviluppando in grande stile una vecchia 
teoria: aggregare di volta in volta all'area di governo forze 
diverse e contrapposte per rendere etemo il ruolo centra
le democristiano. A sostenere questo disegno non è più 
solo la sinistra de, ma anche il grande centro doroteo». In 
merito ai rapporti Pds-Psi, Di Donato esprime apprezza
mento per il ruolo di Massimo D'Alema che «ha mostrato 
un'attenzione e una disponibilità verso l'unità delle forze 
riformiste». 

ASavona 
festa de l'Unità 
sull'emittenza 
radiotelevisiva 

Nello spazio antistante la 
fortezza del Pnamar, a Sa
vona, si terrà dal 5 al 21 lu
glio la festa de l'Unità «sul
le vie dell'etere», dedicata 
ai problemi dell'emittenza 

— ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ m m m t radiotelevisiva locale. La 
festa sarà aperta da Walter 

Veltroni. Sono previste serate dedicate alla pubblicità, al
la politica spettacolo e alla satira. Presentando il pro
gramma della festa Vincenzo Vita, membro della direzio
ne del Pds, ha anche parlato della «pay tv», la neonata re
te televisiva a pagamento. Vita ha cnticatn l'inerzia del 
ministro delle Poste, Carlo Vizzini, e ha nbadito che il Pds 
tallonerà il governo affinché venga applicata la legge su 
radio e tv. 

Genova: 52 
consiglieri 
comunali 
per il «sì» 
al referendum 

Un invito ai genovesi per
ché votino «si» al referen
dum del 9 giugno è stato 
sottoscritto da 52 consiglie
ri comunali della città. A 
schierarsi sono 24 consi-

___^_^^_____ glieri del Pds, 14 democri
stiani, i gruppi liberale, re

pubblicano, neofederalista, verde e il rappresentante di 
Rifondazione comunista. Nel corso di una conferenza 
stampa Ubaldo Benvenuti, capogruppo del Pds, ha riba
dito l'importanza di una modifica della legge elettorale 
che vada nel segno di una maggiore correttezza politica 
e restituisca dignità al voto dei cittadini Cesare Campati, 
repubblicano, ex s ndaco della città, ha ricordato che U 
controllo del voto ha raggiunto livelli di assoluta indecen
za e che quindi la riduzione delie preferenze può segna
re un limite allo strapotere delle segreterie dei partiti 

I verdi: 
«Giusto il sì 
ma libertà 
di coscienza» 

I verdi sostengono che «il si 
nel referendum è la scelta 
più giusta per gli elettori», 
ma difendono anche «il 
pieno diritto, in materia re
ferendaria, alla più com-

• pietà libertà di coscienza». 
Lo ha nbadito ieri France

sco Rutelli, aggiungendo che «tre motivi principali milita
no per il si: la necessità di avviare la modificazione del si
stema elettorale», la necessità di sconfiggere «le abnormi 
cordate», e quella di evitare che una vittoria del no o del
l'astensione perpetui «la palude politico-istituzionale in 
cui l'Italia sta affondando». 

Abito bianco, 
torta gigante 
Cicdolina 
si è sposata 

L'onorevole Ilona Staller, 
in arte Cicciolina, si è spo
sata a Budapest. Il novello 
sposo è lo scultore tede
sco-americano Koons. La 
cerimonia non ha presen-

« . ^ m m ^ m tato alcun elemento di an
ticonformismo. Anzi, l'abi

to bianco della sposa ha suscitato l'indignazione dei pre
senti. La classica torta nuziale era alta un metro a mezzo. 
I diritti delle riprese sono stati concessi in esclusiva a una 
tv privata. 
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bando di gara mllcltaxlona privata 
SI informa eh* questa Ut ha indetto gara a («citazione privata par l'ag-
gludicazlone dal servizio 01 confezionamento • aommbilatratloM patii 
manta aziendali dislocai» presto gli Ospedali S Andrea ed Eat Pelata
ne- per un Importo complessivo presunto annuo di L. 450400400 Iva 
esclusa 
Le imprese che intendono partecipare alla gara dovranno Inviare appo
sita domanda in lingua ittiNana, in certa legale a mezzo raccomandata 
a r. in busta chiusa e eigmataal seguente indirizzo 

XIX unirti Sanitaria Locale • Spezzino 
via XXIV Maggio 139-19100 La Spezia, tei 0107/533111 

Non saranno ammesse all'» formodi presentazione. 
Possono partecipare alla gara Imprese appositamente • temporanea
mente raggruppale ai sensi dell'ari Odella legge 113/01 In caso di rag
gruppamento temporanee di imprese I requisiti di cui sopra debbono 
essere posseduti almeno da una delle ditte componenti ti reggruppa-
menio stesso 
La domanda di partecipazione dovrà essere corredata a pena d* eeetu-
tione della teguenta documentazione 
a) certificato di iscrizione net registro dei* C C.< A.A di data non ante

riore e tre mesi, 
b) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata al tenti detta 

legge 4/ VI900 n 15 di date non anteriore a due mesi dalla quale risul
ti che la Società e/o il rappresentante della stessa non si trovino In 
una delle situazioni di cui all'art 10. primo comma, della legga 
113/81, 

e) dichiarazione sostitutivo dell atto di notorietà rilasciata ai tenti della 
legge 4/1/1950 n I5dl data non anteriore a due masi dalla quale rlaul-
li 

• che la ditta offerente disponga di Impianti neii ambito delle Provin
cia di La Spezia In grado di produrre almeno 500 pasti giornalieri. 

• elenco de- servizi mensa espletati negli ultimi tre anni con l'Indi
cazione delie strutture, dei numero dei pasti e del relativo fattura
to 

L'Amministrazione si riterrà di effettuare conlrolll nel modi e nel termi
ni previsti dalla legge per accertare la veridicità delie dichiarazioni di 
cui sopra 
il criterio di aggiudicazione à quello stabilito dall'art 65 punto 2. lettere 
a) della LR n 7/1950 e successive modificazioni. Il tarmine per la rice
zione delle domande di partecipazione ft stabilito per le ora 12 del 
22/00/1991 
Le domanda di partecipazione non vincola in alcun modo l'Amminittra-
Z , 0 n e ILPflESlDENTEr. 

QH'BBilllillfflDIIDniIWIIIir!! l'Unità 
Lunedì 

3 giugno 1991 3 iiiiiiiiiiìiiiiiiiiHiiiiiiiiiiaBiii 


